
 

COMUNE DI CITTÀ SANT'ANGELO 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 20 del 28/09/2023 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N. 20 DEL 28/09/2023 
 

OGGETTO: PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE. 

ANNUALITA' 2023. 

L’anno duemilaventitre, addì ventotto, del mese di Settembre alle ore 16:00, nella SEDE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE, dietro regolare avviso di convocazione del 25/09/2023, Prot. N. 28089, contenente anche 

l’elenco degli affari da trattare, notificato ai Consiglieri in carica del Comune  e pubblicato all’Albo Pretorio 

del Comune stesso nei termini di legge, si è riunito in seduta sessione ordinaria pubblica di prima 

convocazione, il Consiglio Comunale, del quale all’appello risultano:  

COGNOME E NOME PRESENTE COGNOME E NOME PRESENTE 

PERAZZETTI MATTEO SI  

TRAVAGLINI LUCIA SI  

DI GREGORIO MARCELLO SI  

VALLOREO MAURIZIO SI  

RAPAGNETTA SIMONA SI  

CARALLA ERNESTINA --  

PLEVANO ANTONIO SI  

POLINESI FRANCESCO SI  

D'ANTEO LUCIO SI  
 

SPACCO ARIANNA SI 

ROMANO ANTONIO SI 

GIOVANNOLI PAOLO SI 

MELCHIORRE ANTONIO SI 

LONGOVERDE PATRIZIA SI 

PATRIZI MAURO -- 

CIAVATTELLA CATIA SI 

SERACINI STEFANO SI 
 

Presenti n° 15   Assenti n° 2 

Partecipa il Segretario Generale  ZANATTA GIAN LUIGI, il quale provvede alla redazione del presente 

verbale. 

Assume la Presidenza il Presidente,  Geom. PLEVANO ANTONIO, il quale riconosciuta legale l’adunanza 

per l’intervento di N. 15 Consiglieri sui diciassette assegnati al Comune, dichiara aperta la seduta, che è 

pubblica. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 
▪ la società LINDA S.p.A è stata incorporata ad Ambiente S.p.A, in attuazione di una delle 

misure di razionalizzazione previste nel piano 2018 (deliberazione di consiglio comunale n. 
22 del 26 aprile 2019); 

▪ la società FC.CSA s.r.l. non gestisce più né la farmacia comunale, né il trasporto 
scolastico: la società veniva ceduta, nel 2023, a seguito di gara a doppio oggetto, a 
TRIBUZIO s.r.l., per la somma di € 414.360,00 in attuazione del piano di razionalizzazione 
2022 (servizio al costo di € 3,90 al chilometro); 

▪ la quota di partecipazione dell’ente all’interno del CONSIDAN è sempre del 17 %, mentre è 
venuta meno la partecipazione indiretta dell’ente, per il tramite del CONSIDAN, in LINDA 
S.p.A, avendo il CONSIDAN venduto all’ente le azioni che aveva in LINDA al prezzo € 
144.000,00. Con Sentenza del Tribunale di Pescara n. 34 del 20 giugno 2023, veniva 
aperta la procedura di liquidazione giudiziale, con la nomina di un curatore; 

▪ il Comune continua a detenere l’1,45% del capitale sociale di ACA S.p.A, società in house 
che gestisce il servizio di depurazione delle acque nere e di fornitura di acqua potabile 
(intero servizio idrico integrato); 

▪ il Comune continua a detenere il 3,75% del capitale di PESCARAINNOVA s.r.l., società 
interamente pubblica che doveva gestire la progettazione di servizi innovativi per le 
pubbliche amministrazioni: trattasi di società attualmente in stato di liquidazione; 

▪ il Comune continua a detenere una quota di capitale in ASMEL s.c. a r. l., dal valore di € 
2.249,00, per la gestione dei servizi di committenza ausiliaria su appalti di lavori, servizi e 
forniture. 

 
VISTO l’articolo 42, comma 2 - lettere e) ed l) - del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, in base al quale il consiglio comunale è competente in ordine alla organizzazione dei pubblici 
servizi, costituzione di istituzioni ed aziende speciali, concessione di pubblici servizi, nonché in 
merito ad appalti e concessioni che non siano previsti espressamente in atti fondamentali del 
consiglio; 

ACCERTATO CHE risulta possibile mantenere le partecipazioni dirette in AMBIENTE 
S.p.A., ASMEL s.c. a r.l. e ACA S.p.A., in quanto le società sono in possesso dei requisiti previsti 
dall’articolo 20, comma 2, del D.L.gs 175/2016 ed in particolare   
✓ svolgono attività consentite dall’articolo 4, comma 2, lettera d), come l’autoproduzione di 

beni e servizi strumentali all’ente - lettera a) dell’articolo 20 comma 2 del D.L.gs 175/2016; 
✓ non risultano privi di dipendenti o con un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti (lettera b); 
✓ non risultano partecipazioni analoghe o similari in altre società (lettera c); 
✓ il fatturato medio del triennio precedente, nel periodo transitorio di cui all’art. 26, comma 12 

quinquies del TUSP, come modificato dall’art. 17 del Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 
100, superano il minimo previsto dalla norma (art. 20, comma 2, lettera d); 

✓ non risulta un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti (lettera e); 
✓ i costi di funzionamento sono proporzionati alle attività che svolgono (lettera f); 

 
ACQUISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, ex art. 49 del TUEL; 
Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 1 (D’Anteo), astenuti n. 5 (Melchiorre, Ciavattella, 

Longoverde, Seracini e Spacco), resi per alzata di mano da n. 15 consiglieri presenti (assenti i 
consiglieri Caralla e Patrizi); 

 
DELIBERA 

 
1) approvare il piano di razionalizzazione delle partecipazioni possedute in società e la 

relativa relazione tecnica, ai sensi dell’articolo 20, commi 1 e 2 del D.L.gs. 19 agosto 
2016, n. 175 e successive modifiche ed integrazioni, di seguito riportato come parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

 

PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE IN SOCIETA’ 
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Art. 20 del Testo Unico in materia di Società a Partecipazione pubblica, approvato con 
Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successivamente modificato con Decreto 

Legislativo 16 giugno 2017, n. 100.  
 

 

SITUAZIONE PREGRESSA (2021 e 2022) 
 
 
➢ Il Comune deteneva il 100 % del capitale sociale di FC. CSA s.r.l., società in house 

che gestiva i seguenti servizi: 
 

1) trasporto scolastico.  
 
➢ Il Comune deteneva il 7,81% del capitale sociale di AMBIENTE S.p.A, società in 

house che gestiva: 
 

1) servizi di committenza finalizzati alla gestione dello smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani. 

2) raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani; 
3) manutenzione del verde; 
4) cimiteri; 
5) pubbliche affissioni. 
 

 
➢ Il Comune deteneva l’1,45% del capitale sociale di ACA S.p.A, società in house 

che gestisce: 
 

1) il servizio idrico integrato. 
 
➢ Il Comune deteneva il 17% del capitale sociale del CONSIDAN, consorzio di enti 

locali in liquidazione che gestiva: 
 

1) il servizio di depurazione delle acque nere. 
 
➢ Il Comune deteneva il 3,75% del capitale di PESCARAINNOVA s.r.l., società 

interamente pubblica che doveva gestire: 
 

1) la progettazione di servizi innovativi per le pubbliche amministrazioni.    
 

➢ Il Comune sottoscriveva una quota di capitale in ASMEL s.c. a r. l., dal valore di € 
2.249,00 (partecipazione al capitale pari ad € 0,376%), per la gestione: 

 
1) di servizi di committenza ausiliaria su acquisizione di lavori, servizi e forniture, ex 

art. 37 del codice dei contratti. 
 

 
 

SITUAZIONE ATTUALE (2023) 
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La società FC.CSA s.r.l. non gestisce più né la farmacia comunale, né il trasporto 
scolastico: la società veniva ceduta, nel 2023, a seguito di gara a doppio oggetto, a 
TRIBUZIO s.r.l., per la somma di € 414.360,00 in attuazione del piano di razionalizzazione 
2022 (servizio al costo di € 3,90 al chilometro)  
 

Dopo la fusione per incorporazione con LINDA S.P.A, la società AMBIENTE S.p.A 
gestisce, per il Comune di Città Sant’Angelo, oltre ai servizi di committenza finalizzati alla 
gestione dello smaltimento dei rifiuti, anche i servizi di raccolta dei rifiuti, delle pubbliche 
affissioni e dei cimiteri. Non gestisce più invece la manutenzione del verde, avendo 
esternalizzato a privati, nel 2023, l’affidamento di tale servizio. La partecipazione al 
capitale dell’ente è pari ad 7,81% e sussistono i requisiti per la configurazione del controllo 
analogo. 

 
La quota di partecipazione dell’ente all’interno del CONSIDAN è sempre del 17 %, 

mentre è venuta meno la partecipazione indiretta dell’ente, per il tramite del CONSIDAN, 
in LINDA S.p.A, avendo il CONSIDAN venduto all’ente le azioni che aveva in LINDA al 
prezzo € 144.000,00. Con Sentenza del Tribunale di Pescara n. 34 del 20 giugno 2023, 
veniva aperta la procedura di liquidazione giudiziale, con la nomina di un curatore. 
 

Il Comune continua a detenere l’1,45% del capitale sociale di ACA S.p.A, società in 
house che gestisce il servizio di depurazione delle acque nere e di fornitura di acqua 
potabile (intero servizio idrico integrato). 

 
Il Comune continua a detenere il 3,75% del capitale di PESCARAINNOVA s.r.l., 

società interamente pubblica che doveva gestire la progettazione di servizi innovativi per 
le pubbliche amministrazioni.    

 
Il Comune continua a detenere una quota di capitale in ASMEL s.c. a r. l., dal 

valore di € 2.249,00 (partecipazione al capitale pari ad € 0,376%), per la gestione dei 
servizi di committenza ausiliaria su acquisizione di lavori, servizi e forniture. 

 
Società partecipate dal Comune di Città 

Sant’Angelo 
Partecipazione 

dell’ente al 
capitale 

Servizi gestiti in favore del 
Comune di Città Sant’Angelo 

AMBIENTE S.P.A. 7,81 Raccolta e trasporto RSU – 
cimiteri – pubbliche affissioni- 

smaltimento RSU 

ACA S.P.A. 1,45 Servizio idrico integrato 

CONSIDAN 17% Nessun servizio gestito 

PESCARA INNOVA s.r.l. 3,75 Nessun servizio gestito 

ASMEL s.c. a.r.l. 0,376% Committenza ausiliaria ex art. 
37 Codice contratti. 

 
 
 
 

RAZIONALIZZAZIONE 
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➢ Completamento liquidazione del CONSIDAN da parte del curatore giudiziale, 
presumibilmente entro il 31 dicembre 2024; 

 
➢ Prosecuzione liquidazione di PESCARAINNOVA S.R.L.; 

 
 

RELAZIONE TECNICA ESPLICATIVA 
.     

 
➢ Completamento liquidazione del CONSIDAN: 

 
1) Con sentenza del Tribunale di Pescara n. 34 del 20 giugno 2023, veniva aperta la 

procedura di liquidazione giudiziale, con la nomina di un curatore. Il Comune altro 
non può fare che attendere il completamento delle attività di liquidazione giudiziale. 

 
➢ Liquidazione PESCARA INNOVA S.R.L: 

 
In base all’art. 3 dello Statuto, la società avrebbe dovuto svolgere le seguenti attività: 
1) erogazione di servizi infrastrutturali ed applicativi di tipo digitale in modalità 

tradizionale, interattiva ed ASP per gli Enti associati, ivi inclusa la realizzazione di 
infrastrutture di comunicazione e trasporto dati; 

2) gestione, manutenzione e sviluppo di sistemi informativi e soluzioni di front-end e di 
back-end per l'accesso dell'utenza e la modernizzazione dei servizi degli Enti 
associati, inclusi i portali web delle singole Amministrazioni, e monitoraggio della 
qualità dei servizi resi; 

3) organizzazione e circolazione dei flussi informativi e documentali tra i singoli Enti e 
tra questi e la struttura centrale e le altre Pubbliche Amministrazioni (anche ai fini di 
cooperazione applicativa tra Pubbliche Amministrazioni); 

4) organizzazione, coordinamento e gestione della multicanalità di accesso ai servizi 
degli Enti associati e dei rapporti con le organizzazioni ed i partners terzi a tal scopo 
coinvolti; 

5) definizione della policy e degli standard di sicurezza e gestione dei relativi servizi; 
6) diffusione e riuso delle soluzioni nell'ambito della Pubblica Amministrazione Locale 

regionale; 
7) supporto e affiancamento tecnico e consulenziale del personale degli Enti associati 

e dei relativi utenti finali nella fruizione dei sistemi e dei servizi suddetti e 
formazione iniziale e continua degli stessi nelle attività oggetto della società; 

8) coordinamento e supporto delle iniziative di comunicazione e diffusione della 
società dell'Informazione sul territorio; 

9) consulenza e affiancamento tecnico e normativo degli Enti associati in materia di 
innovazione, sviluppo territoriale della Società dell'Informazione, informatizzazione, 
riorganizzazione e snellimento dei servizi e delle procedure; 

10) elaborazione di progetti e candidature per finanziamenti ed opportunità agevolative 
comunitarie, nazionali e regionali in materia di innovazione degli Enti Locali e 
sviluppo territoriale della Società dell'Informazione. 

Nonostante gli obiettivi, però, le attività potenzialmente realizzabili non venivano 
esercitate, stante la carenza di fondi a disposizione. La società oggi non ha dipendenti e 
non è operativa; di qui la decisione, da parte del Comune di Città Sant’Angelo, con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 80 del 28 settembre 2017, assunta in sede di 
revisione straordinaria delle partecipazioni, ai sensi degli articoli 4 e 24 del Testo Unico in 
materia di Società a Partecipazione pubblica, approvato con Decreto Legislativo 19 agosto 
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2016, n. 175 e successivamente modificato con Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 
100, di procedere all’alienazione della sua quota di capitale (3,75%).Con nota dello 
scrivente, prot. n. 25166 del 27 settembre 2018, si chiedeva agli altri comuni soci se 
sussistesse interesse all’acquisto per il prezzo di € 750,00. Nessuno manifestava 
l’interesse. L’ente, inoltre, per il tramite dell’assessore con delega alle partecipazioni, si 
faceva parte attiva, all’interno dell’assemblea, per esaminare i debiti della società e 
promuovere gli atti consequenziali. La prima seduta dell’assemblea, a tale scopo 
convocata, però, non raggiungeva il quorum costitutivo. Successivamente, l’ente, preso 
atto dell’infruttuosità del procedimento di cessione, con deliberazione di consiglio 
comunale n. 23 del 31 maggio 2021, approvava lo scioglimento anticipato e messa in 
liquidazione della società, seguendo così quanto già deliberato anche dalla Provincia di 
Pescara, con deliberazione di Consiglio provinciale n. 15 del 20 aprile 2021. In data 20 
settembre 2021, l’amministratore unico convocava l’assemblea per il 28 settembre 2021 in 
prima convocazione e per il 30 settembre 2021 in seconda convocazione per 
l’approvazione della deliberazione di scioglimento anticipato, messa in liquidazione e 
nomina del liquidatore. L’assemblea, conseguentemente, deliberava la messa in 
liquidazione e nominava il relativo liquidatore. Anche in questo caso, il Comune altro non 
può fare che attendere il completamento delle attività di liquidazione.   
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il Dirigente ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui controlli interni in 
ordine alla proposta n.ro 1677 del 25/08/2023 esprime parere FAVOREVOLE. 
 
Parere firmato dal Dirigente Dott. D'ARCANGELO ANTONINO in data 25/08/2023. 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Il Dirigente dell’area Economica Finanziaria, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla 

regolarità contabile sulla proposta n.ro 1677 del 25/08/2023 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Parere firmato dal Dirigente  VERRIGNI ELENA in data 25/08/2023. 

 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Presidente Segretario Generale 

Geom. PLEVANO ANTONIO  ZANATTA GIAN LUIGI 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 2331 

Il 29/09/2023 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Delibera di Consiglio N.ro 20 del 28/09/2023 con 

oggetto: PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE. 

ANNUALITA' 2023. 

 

Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 

 

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Nota di pubblicazione firmata da Dott. D'ARCANGELO ANTONINO il 29/09/2023.1 

 
Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate 


